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Via FreteUnt», Q 

LOTTE 
Domeuioa acorsa, anche a Roma ai 

•Talssro lo elazlont OOCDunali e proTiu 
«U|)> od i risultati fnrona faTorevoli ai 
blérlcali. Ora, l'altro :ieri, i l . giornale 
rifot'miata milanese ai Caceia questa du-
tnàndtt: 

Quanti' (anno^Olhe oggi a Roma ai 
oombslttono lo elezioni amministratiTet 

'.Bla quanti dei '.38 ' mtlionl di italiani 
oiò importa t Tamquatnnon fssel. Ro­
ma paò rinooTAce. il ano manicipla o 
può aonservarlo, qn<)>ta non ausoita più 

^ [rnUbresae che Preqqttb o Salnzzo o Cai-
inatti. Tutti aft,an9;,«he Ruoia non 4 
li||f^]K||ne italiano : è un fendo an ani 
taoT^'mente si oonolliaso 1̂  pretesa del 
Òb'lefno italiano; o ,^el .Ooterno ponti-
&ai(;.3.1fi!!leriaall potrebbero tonerai Ro-
mt^MM per loro.. ^ ai pigiiiDO ben 

diaal9ide, le repubblioaaeggiante nella 
minoniDza. Lti voce aolittiria, pxtrara. 
gante, dei.soamhau ò soal SOTOIO che ' 
i più non l'atToptono nemmeno. Corto ' 
ò che gli amminiatratorl di Koma deb-
boao essere e saranno sempre il Go 
yerno e la Curia per i ilai .«rnaperiorl»; ' 

, cui Rumfi è adp.perata., , i • 
, .i'2J'c reger'e impofios... ma non rog-

, gere te steasa, a Kaiqa I Boo0 la sorte I 
! „Ma non i la aorte di ,tutl;e leaapi- ' 

. tali. Anzi, Tutta le jgrandi aafiitali devo 
I pulsa ardente lavila industriosa e faV { 

brlle del tempo aiioro «i erigono iji e-
I ooiiomìo accinte, 6orÌBatin«)r,ce^H^i,j| 
, QoTerni che ease si Tant'anb di bspi-
{ tare. Essa al sentono sempre, e lo fanno 

sempre capire ai loro OoTeroi, le. pa. , 
drone di, casa. " ' ' , 

Parigi è Parigi in sospettò della 
Francia, e il saióriC6h<ilgll'd'6é«eraIe^è'> 
an Parlamento in faeclaal^ Parlamento, 
e tairoità h» parlato obn voneipiù to--
nénte dal'Pàrlamentp nazlonam eJaMa-

'̂  s l p ^ lo ha asooltatU' eoa ^prefe^ònza. 
"'"Li^dra è nn mondo; è un' impera. 

Cataidosoonio 
l / o n a m n i t t i c a . - 'Oggi' i luglio, 

S. Ulrico, • vescovo. Fa 'oduoato nnlla badia 
di s. Q-allo, d'ondo'Uacl ben istruito o 
onorato di virtil. Morto il vescovo di Au­
gusta, fu dal sommo poatofìco eletto a 
succedergli. Fu consigliere de! ro Ottono 
II. Mori dòpo cinquont'anni iil'cpiseopato,, 
a otlantatrS anni d'etì, uol,'',p|rj<!. 

' EOremerfde alo_>>Ì«B, i 

Maoie,il 00. Fietio dì I!i!aMgo ' 
4 luglio 1846. —• Dopo le pi;b|3lioa-

zioni del diitt. Ù C, Schiari (par nozze 
QaraUi Rmaldini Arloi),e don V,. SaTi 
(por nozze Luzzi di Manlago) torna sa-
perfino eàtenderai|,«Ott òcano bìograSoo 
ad ilinstrare l'odierna ófleineride. Mo­
rite indnbblameato por6 rioordari) « quo-
• sto eminente oJttadiM|!Ì<^ei.n,«lìaj doj-li 
tmaÉMa e pareidlii'iaUUniQtiili'irinBiil 
«pendènza» corno i!<i$i?.A^»,'j%r^t'jÌ'l' 
generale Maa^eoa qiunao ' ìnsist'eiì'ta-
monta lo chiamaTa. a';plibì>Itbi eloTati 

traa^dia di commettere questo spropo-
aito. Il OoTerno svilapp^;)da,,oun ,<mef-
8t«,.«iìt.ìatensitit la soa organizzazione 
ete\tQrale ohe ha per '«k^^lM^M-
uja){ifi„Ja, Camera, il S A ^ f W ^ F ^ I -

•"'P^Svi'l Consiglio-^1 Stato, «(io. pp-
trabhé ìt'sua Tolta far suo ilm^tinicipio 

"daifa'iàipitile. Ma t̂inche il QoTerao è 
"lé&ior'i perà scappa mille taiglin lon-

' -'tano'^aft'ldea di |̂ n limite grattacapo. 
s'A^lilM'foi che Pio % ai ooocilia, Roma 

.ujiil^ngglts mai doT̂ o prendere la sna 
-•^TOwifi'aziono clerico moderata, ossia „ , . . , . .. 

romano-buzzora. i,.iS.itKM >»<'f̂ Ji! 7°°'« "•««'floarai tanto peggio, per lui 1 meri e si piantò, ona 
• Perchè cosi è, a gran Torgogn», degli | , y*f?j"J f»*' meglio.JI ano.anajiaso^ -.blioa^foggiata ŝuJja iFi 
,itiaiaji\oalmi. L'oleiftonto muaiolpìle ro- -~*'-'" »—«"•..*— L>»-.,._.t„ „.• »(„«..—, r. n »«-_, 
miloo è dato dai olerioali ; i' olemeiltó 

Il Londotf Countyi Counoil è ona pò 
tenza che frqnteggia 1 Comuni e i' Lorda, 

Boriino,,-- la saggia — dal sno ro-
, aeb'ejtnàsaieplo ,^(MaUshB. detto qua!-
'oae"V'o(ia al'Kaiser ohe ifaaosas tanto > 
11 piacére' di non aeocarla, che a casa 
sua comanda lei e si nomila I magi 
strati che vuole, e se il Kaiaor- non-

Nato il 25 Inglip }788, ,obb'; padri; 
il no. G Enrico, nud^é, Lucrezia • Co-
ioatis. — Da Maniago passò gioTsnetto 
a Venezia, e si laiir,e^ a Padova nel 
1789,' gìii- tattoci apprezzare — ancor 
atBdeute — per fnrhifg. santfore. • 

Quando,' il 12 maggiO'i'ITQ? l'aristo­
crazia, colile scrisse i|i'.Balbo, abolì so 
stessa e la' demoorqtias «hiamò glj atra-
- ! . . : . .: . , , - . 1 -_. ejfamora) iTepnb-

rinoeae, tr^ .1 so 

' »'dAJiìIpale foraatterd'è dato'dai libd-
' rati. ! dae olementl per k* romana 
' qtii6fir''a! anppongbno a vlcendr. '«' 'valido 
di'oònaerTa, nonzi di una transilziòab 
TorgòRbosa, figlia di'iulpbtenzA. 

It, èpTorno ìtalikuo' ha fatto di Rbma 
' B'nR''»̂ a èloganto mantenuta. L'ha presa 
•otto la aua protezione, le paga i, de­
biti qualche Tolti,i'gb»fi"Mrad«iii"'6bfi'° 
prò. La copre di brillanti. Ls lascia 
mancare il pane. La -.espone allo genti 
-dome una conquista che fa onofe. Noti 
làSÌliMiV'Me è goloso. E l'adopera di 
tanto ia tanto come on augello di ri­
chiamo ordinandole ^i eaaeré' molto' 
gentile, col signori ohe TongoEÓ' a tro-
'rarè il padrone didtsa, di qna-o di Ut' 

- di poota Saot* Aitgelti, •• ' ' • '"• ' 
Il oardlaale TÌaari(ll>,''S E Resjiighi, 

al aooontenta. B' ramante p^Torò: Sa 
i, ^noi .diritti, conosce i suoi ' èo'reri. 
TSééil 'fi' onore e si gode i benefici che 
laioia dietro di sé l'amante titolare. E' 
nomo di, moado ' e pratica la rlaerba-

'̂'t«iiĉ i>i81ii ci Tuoìe/'iB'oého'sltnazioni. 
.Roma vedo cingere il aacro Tevere 

di mnraglloni che oaaca'dò ii'ogolarraente 
, ogni tre anni, E ciò dk lavqfo. ,yede 

•<-miièe edilizi cheQ.a-ì6j,J!Jpq!l #ffii^tì., 
per abitare, il Palazzo àj, Giu8tizis,.jl 

mottersl ia grado di farne valbra uno 
migliore. , , s I 

Ma intanto' Vienna eaisiWoSlti'e'Vteiiàa 
a non soltanto aome.oapitaj,^ maitresse 
9élEtaliicVò''i(hcora por pociouiuito.. - , 
• Però a Parigi, a ,Lg!ld,qa, fl, B,^f;!ipo,, 
a Vienna le campagne, èièttòrali, por la 
gestione dello citik'hadns un'im^òrtanzp 
aolenne e: tutta la'Nazione' Vi p^rt'e îpa 
ja ^ispirito tome ai 'piif alto sdgóacolq 
dello aspirazioni inan'ibi()iiU, riserva pe­
renne e suprema dètld spi^itp^^jéltójli'i 
<barth'locali contro la tirannìe" acòon-,, 
[tratrioìe sopraiTatriai. 

Roma invece è Bisanzio l ' ^̂  

La cronaca del caldo 
Il ÒfOfna^e d'Haliti ha intervistato. 

il prof, t^alsezo direttore dell'Osserva­
torio cantV&le di motoorologia. Eglii'ba 
dotto olle la temperatura di oggi di 
Roma è stata-, solamente superata negli 
anni scorai dai 43,2 di Foggia. 
,,II prof.. Palazzo attribuiase il caldo 

yiti eit'^àyìone barometrica; egli dice 
^_, , .- - , - - - . . ,-.pha 8.e,non verranno dei temporali la 
nosnmoDto a Vittorio i''SiBB'i(tiore.-W''-j''teinpératura rimarrii elevata per pa­
le danno lustro. Sha^^pgarf ,̂a dettp:. reoohie selttimano. - .> > . 
iSo/0 il, superfluo è neeessdrio E q,i!e- Il prof. Palazzo prevede ohe questa 
ata è l'assennata eoonomia pubblica de.;, isirit una- delle ostate più calda, 
gli artisti, delle eo'oolles a delle cittk La Tribuna ha interrogato il padre 
mantenute por ia vanitoso necessita del ; Rodriguez; questi -ha ricordato che 

sociale' borgomajitro, k'ŝ njgrijo ..dflttojs jSlsSJtwi, fei Jl Maniago sol suoi discorsi 
Liioger insegoa admrltturn i Franco- proclami al popolo, ai.<>.gra»di,[lal. me-
aoo Giuseppe quel ohe ci vuole'per 1̂  diócri, ai poyeri. ^nahè il uoatro uomo 
polit'ca dell'Austria: il papismo'. Se il delirò col^Volgo. — Più'tardi Ivi atosso 
Consiglio non ò Hi buon'guatb pensò-, comprjq30|Oi(>) diohjars^o.dioaaar^però 
ranno tra'bt'bvo liberali e sbblalistì a stato 010389 da nobili Mnilmenti..! 

Governo. Talora vi manca il pane ; ma 
no)i. manca mai io champagne. G'Mh 
maraviglioaa per 'gerire gli afTari,altro; 
la attaaa di avorbe, di propri. 

I qaali non varranno mai, perchè 
ciò non aseomoda nò all'on. Fortia, né 
ai cardinaio Rospighi. Quante volte è 
•ta%6''detto e amantito por onderò aem 
pre dcnfermato dal fatto, ' che nello 
alte sforo — nere e azzurre — di 
Roma ai .A aempro fatto ogni eforzo ^ 
p'eraoonginrarei'perkalo.<|ttaj|iÌAÌania|fblr,ti&aitifÒ'^'> 'B acque del Tevere aro 
SOM. 1 segni della ril6Hrf*M*ì!k^feray8"S'IilS'È •' — 
Inoùstrî a modorna nell' llrbe, Una ^0-. 

qualcuno attribuisco il gran caldo di 
questi giorni alle macchio salari,.eglr 
iuraiiOi Pittane piuttosto ohe locai debba-
alla tranquillità della atmoBfera<i;prp-
dotta dalla pressione alta,l3i1Ìi<'£uiiiUil~ 

Padre Rodriguez suppone ,|f!he - la si­
tuazione debba modificarsi entro due 
0 tre giorni. , ^ , < 

Ieri il termometro della' specola va-, 
ticana alto 73 metri aijl livello dlel 
mare aogî jiva 37,1 0 nei giardiiii va 

{lolazibuo operaìa'jp ffoma ! ^ii\^ò\ Ba 
stano, ,i Gracchi ,aDtichi_ por l'e.torna 
-Igi'dviéV&i'lilama. Qijellì.modgrni jifrgii-
baro una novità troppo afridònto con 
la vetusta meraviglia dal paesaggio. 

C<lsi.:rammÌBl8iraziaue romana non 

una temperatura di 25 gradi, 
Lfiv.Tieibuna ha avuto dall'Osserva-

toKiiò mateorglogico dèi Collegio Ror 
mano l'£ massime temperature . estiva 
dal 1831 ad oggi. Da questa specchio 
rlsultaisebasiìlli 75 estati'mai .si arrivò 
a un massimo di 31',7 oh^ si e^be ieri 
a Roma, quindi d'i almenc 75 anni non 

ò ohe un grande ufQsig, 4|.£fi'%%,tk^.is^>'Pnà..,aas£òÈ ricordato un .caldo come 
ria.ner tenere oon#^lT9»OTft l%*'5- ib lK"d! quea 
d'ir'lU'lìiSiSià ed esoogltara sempre nuòvi 
«pediooti per far olaeciarei i cordoni 
dalla bbrsa al prutettora che sfrutta 

[^arciajspa vanitti e per i suoi interessi 
''pb)RiOit1a'àontuosit> oateriori a osi co-
«tnogia.l» benamata oapitale.i 
'' randl'eiò è accattato a rioonoaoiuto 

..eoisa If ooaa più legittima e naturale 
'U f̂̂ ta'dn ì̂o. Che Roma, perobi A la ca­
pitalo, debba easare l'ultimo dei munì 
cipi e soggiacere ai} una tatola ancora 
più ingiuriosa ohe io altroo oittìi è j 
domma corrente nell'anima, di tutti i 
patriottiasizni dova , si coadUa piana- -
ménte,con l'amore sviacerato, storino n 
leitorario Illustrato, .por «l'alma oittìi». 
- Pertanto a nessuno importa che ci 

giano .<ia elezioni amn>,inìstrative a 
Rotàa,' Che cosa conta ciò!.',. - > 

Tanto e tanto si, ea giitia •pHori quel 
ohe né.Bsolrk. Il cardinal^ .vicaria e 
Il prefetto avranno fatto ia ooae aipodo, 
'Viaoerjiì la Hata dei olerico conserva­
tori oon un pizzioo di liberalismo ra 

(questi giorni. 
Dalle provincia giungono potizie di 

numerosi 'casi'di insolazione : a Grotta-
ferrata è morto un' contadino ; due 'mu­
ratori, pressò Monteflasoone ; presso 
Campi-Bisenzio nn contadino e tra mu­
ratori ; a Prato nn muratore, a Terni 
pure nn caso di Insblaziona ed ,altri 
molti casi in diversi iìtoghi, " ' .. , 

, ,' 8. oasi d'insoiazlone a Roma ;; ' 
1',-Il ! caldo fu ieri atr^^rdinaifio, ^C^^-,' 
glatrarano'ben otto'dbce^'si per inspla-
ziooe nell'Agro Rbmi'nb.|„|,, , .„ ,̂ ,n,' 

— A Villa Spada, ( .̂,yeóahió,«.a«,)[a.> 
dino Domeaico Guao;o,,;ida Paggio <Sl-i 
roni,'mentre ora con altri contadini a 
miotere, cadde al suolo privo di sensi 
colpito da. insolazione, 

Agente di 'campagna 
* i provetto, oou ottime .referonzo, cetou im­

piega, i i ' • •,-, - I 
Per ìutormazioui rivolgerai al nostra Hf-

acìo d'Amministrazione, , < , . 

Mo santo amor idi,-,patria-!0 -Virtù 'fera 
Tr» le infinite aoellerato Me .'i-.> -•'1 • 

•la Me sempro gui^^t.,sensi e parole. • 
Nel 1797 segretario-sial- go+orb'o 'di 

Venezia od avvocato erariale'd^'molto 
gridai p'iìbò a .Uili'ne'<e venne tosto 
eletto priore del oollègto degli avvocati, 
. Nel. 1802-18t)4"fu membra del Par­
lamento per-i'nobili feadatarlj bel 1805 
Ofaasena lo ohiamò hai Go'trerno prov­
visorio) od il VICO Re Bngento ib ieloese 
delegato di Polizia, oessore della'stampa.-
Maaaena'-diceTa, otie'<lll,''MaDfagO'.t aveva 
B0biJi&i.di''i!araÌter6 e grande capacitk 
amministrativa. Nel 1807 era direttore, 
del Damaliio, rifiutando il.posto di prò-, 
sidonto del Governo del Friuli al quale 
propose, ìn-.sua vece il 00. Cìnzio Fran­
gipane. » 

Noi .giorno 3 giugno 1808si riuniva' 
a Udini) uno speciale consiglio di guerra 
nominato- dal generale di ' brigata 'ba­
rone de la Croix por giudicare .tale 
Giovanni Orlando, aecusiitó di avori uc­
ciso- un soldato del 84° roggimantb ohe 
si era recato da lui, ad Attimis, perle-
vario come coscritto,,' 

Relatore della causa era il capitana 
Sergent; la difesa fu affldaia''id'uraaia 
all'avvoa&to Pietro di Maniago oho'tènbe 
la conciono in francese (il~teata^le di-
scorBofu pubblicato'p!ciK!libziib1'0aratil>S) 
Rinaldini Arici) .La,loalt^ e il coraggio 
deirawòoafo non valsero., più ohe le 
buone ragioni che assistevano la sna ; 
.c,acisa. 
'iìl^illtioo. P. di Maniago rifiutò pure 
lai Pretettara jli Pavia (1808) e nel-; 
1,800 iàlO pbbo la presidenza del con­
siglio dipai'timentalo di Passariano 't>er 

iquanto ocpupatfi nei pubblici uffici noi 
ISJIO curò la â conî a edizione del suo 
lavoro,fMaK (ia prima era .dei 1797 
e di pochi esemplari) ohe il tipografo 
dedicò â 3, E. IDuroc duca del, Friuli. 

La stessa ,an{:a à presidente doll'Ac 
(jadémia Udiileao, nel ISlS-isavio del 
comiine, nel 1813 oonaigll^re/del di­
partimento di P'asaariaao, nel 1814-1815 
p.odostii I ' - '•) 

Nel 1813^ peiisb anchi a gìireàr'si una 
famiglia aua prjjpris, sposando la aan-
.̂teian -Marianna 'Gorgo di F'ellenfold.. Ed 
ebDe;'figli ai quali dedicò,la'tràduzio,n^ 
degli Offici di ìCicerpne eoo l;trghi ed 
assennati oommbnti, Io,- questi traspira 
quel sehao ch'ej ripetè «il negno^^'uD | 
padre è regno es^e'nzialmente di amore». 

Ritornati gli {austriaci il co. Pietro 
di 'Maniago >ven{io chiamato a f^r parto 
della eongrega^ioi^^. provlnc.iala, nel. 
1817 ,dirottare dellb'studio flioaofioa al 
Liceo'd'Cfdihe. bel 1818 relatore, alla 
congregazióne .provinriale. , '.' ... 

Vàfii n̂ fioi vjnnoró a lui affiliati |io 
YoJieziia. iNel, 1819 accompagaò. l'arci-
dHCa,;nelia< visit| ìp Friuli o,̂  compilò; 
una memoria sô  ìbeni camunali nello 

'provincia Veneto, poi coila/)orù qalla 
eolnpjlajiòtfè de patafògo delle ,Varietii 

dr'viti, ' • , ' ,,, -
•Nel 1838 (!oi>|iiglìflr» di governo per 

Ja,prpyi»oi«\; Veneta, ij,.-ij{nit« di ordini 
"oavallbrpaji|̂ i, p^oiii'mò 11 raggiungere 

lo, stipendia.,di annui il ll!lnv1.è@C0,'i!a' 
posta iin>giubilazÌQue con una disposi' 
ziane imperialo s^cca, secca, non compn 
tendo ohe una- parte do! teiÀ'pb prestato' 

nel pubblici nltloi 0 l^u dandoli soiibi 
aerini l&OO. 

dosi potè scrivere «OS .inni di ser­
vizio, ma di questi 30 sempre gratuita- . 
mente»., ' ' 

Dell'Ateneo Veneto, doll'AocEldomia 
di balla art<, dèi 'Vabefó Iiititftto, si ri­
tirò del tutto del 1841, < „ . par rive-
,dero 1 miei moltepli'cl'''letterari lavóri », 
,ii(isse lui stesso. 

,1} già citato studi^'r-il Friuli uòh-' 
,vieiie valutarlo'tl'à-ragione dal tempo 
in. cai fu sorit^'iè certo non potè fiir 
tosarci.di qBaDtî -'dapo fu posto io evi­
denza dagli studiosi. Opera inspirata ad 

/ambra di patria «onDlpossanta aSat^ 
d'ogni liberp con.». 

Il Viaggio dfi,^,TAiano nel 1817 'fu 
più volte ristampato.* 

j'i|ÌHW>i''Ì4i ^^t>no italiano le Notti campo-
Uti'ill^4l!Ìle''La 'Veaux, che pare'sia la 
EA^^latampato )», .sua insaputa Un suo 
intermezzi per, moa.oa dettò quando 
Francesca II vi,aìtò li' Friuli. Un ina-
nipplo' di supi v'àrjsi pubblicò il Topjpo 
per npzzsiPuppl-Giacpmelli. 

All'Acoadamia feoej'elogio di Fran-
Oesoo Deciaiil.' ' ' " • • , 11 

Dal tedesco' tradusse vario cose, fra 
coi l'Eneide travestita iiìi Bluman'en; 

I dall'inglese 1 saggi di 'vita militare di 
MiM-ao- Ftiminio del.C. Knight. 

Negli aitimi' anni raccolte 8000 sen 
toDza di tutoli aaorì. e profani. Mori 

,^,U't'ine)il 4 lo/lió' 1846 É'. 

Niente, inobHitazione in Norvegia 
ler i| «.jN ivik Tolegram bureau » di 

chiara per ordine del governo ohe tutte 
le.comunicaziobi clroa la mobitjtii^ioae 
della Noryqgia sono assolutamente In­
fondato. ', • 2 il ' 
,. ponfidan^da njalle dichiarazioni'paolfi 
che ,de( .Gor§r|a svadese, il Govdroo 
norvegese ritiene inutile qualsiasi mo­
bilitazione. (M^gìo de cussi no la pò-
dona andar !)\ ' 

' • i 
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) pantaioni ; e ia piega 

Una grave questione si agita in que­
sto momento iij Inghilterra fra tutti gli 
oleg[anl|i, Si tratta lilsaipbra soTiltPpiega'' 
del paati^l^oQedsva essera.fatta davanti,' 
dietro' b' dalla |lne parti -delia gamba. '' 

VI sono due.) scuole chd -si oontan-
dono il primaf) dallo-«chic». Para 
ohe il'ra Sdoajrdo aia stato veduto ul-
timamente«;alle|oorsai ébln dei piintaloni-' 
la cui pidgha il trovano ai lati della 
gamba e'i'dopo liuasta interassaRta eob-
atatazione," alcuni dei principi della 
moda ai mostrÀio per le vie di Londra 
con lo ̂ piegheIdeila nuo^a moda.. reale. 

Ma gl i , altri' tengono duro per la 
piega unica. , 

Nei monda degli «s'wellea» e. dei 
sarti di gran fama, i pareri sano di­
visi e adeaso aoli'aUa aooietà della sa-
'pitale'Hnglése non si dlicute che sulla 
graviasima questione della piega del 
'piintalone. ... ^ , | ;1 , . 

Con questo caldp. si potrà sempre 
.(jires.cji^ej brutta piega prondono an«i 
'.'..paiitalblii! ^ 

FRA LIBRI E GIORNALI, 
li nuove libro di ffioini0l(aito 

In questi,giorni sarà pubblicato il libro 
del nostroiprof. l'elice Mlomigliauo dal ti-

-tolo' Giuseppi jWaxxini e le idealità moderne 
(Milana, Librerìa Editrice Lombarda, L. 3,), 
. L'opera del nostra .pgregio Dallfiboratoie 

è uu coutni.buto notevolissimo all'iliustra-
zione dal qijirattere e del pensiero di Giu­
seppe Ma'zziî j, 

Crediamo far cosa 'gradita' ai lettori dando 
rindioe dei capitoli :•, ' '' 

^ • PAilTE 'I. — L'apostolo. — Gap. I. La 
vita eroica e la passione doli'aposlolato. 
— Gap. II: La conquista déll'unitil dello 
spirito. — Gap. ÌU : La' oansaoraìione del­
l'apostolato., — Cap. IV; Il miatioo ri­
bolle e la missione. — Gap. Y : La « Gio-
,viuo Italia» ^ l'anima del nostro "popolo, 

j — .Gap. VI: Le condizioni dell'apostolato. 
•-- Gap. "VII j'Lo graidi riminzie. — Gap. 

I v i l i : I mezUi dell'apostolato. — Cop.'IX : 
j Le defl'Oienze doU'apoatolo e i compromessi 
I d'641a dottrina. — Cap. X : Gli effetti del 

rapostolato m'azziniano. 
PAOTE n.'. — L'arte ttella mente di B. 

Maxxini. (Caratteristioho delliEstetipa m^v 
ainiana) — Capitolo l. : HfliffaaiioisiHd-
mazziaiano. — Gap. li . : Importanza del 
Gontonvito nell'arte. — Gap. I l i ; Cosmo­
politismo letterario. — Gap. VI : L'arte 
e il ' bruttò. — Cap. > V. : Il êntb- arti-
sfioo 0 il valore asociale dell'arte. — Gap. 
TT. — Dìvisioiii dalle arti e perennità 
dell'attiviti estetica. 
• PARTE HI. — Le applicaxioni «e/la cfj-

iiea. — Cap. I : L'estetica musicale di G. 
Mazzini e di R. 'Wagner. — Gap. II : La 
pittpro ue(la concezione estetica di G. 
Mazzini, — Gap, m . : Dente nella me^te 
di .Mazzini, — Cap. IV. : La letteratura 
italiana. •—, Cap. Y: La letteraturn ftain-
oeae. — Gap, 'vi : La letteratura inglese. 
— Gap. VII : La letteratur.i tedesca. — 
Cap. 'Vili ! L'avvenire del dramma. 

Al'PlllIi?DICB. • - Gap. I: Giuseppe 
Mazzini nella mento di Giovanni Bovio. 
—, Qiip: II i'-Hiooidi mazziniani di Mau­
ri-Zio ' Hartmaiin. 

"MosEsee d'anime « 
(Coltab&raziew al fVlULl). 

Mantengo la .proméssa ocoupandoml 
brovemaute di questo dramma, croato 
dall'ingegno versatile e faalasiaso di 
Qaetabo Polver, già tiaiìosciuto dai let-
tori -per il tramite dell'articolo prece- '. 
dente, ohe parlava dev'opera'di Ini-, fe­
conda o geniale. • '-^ 

•l{^ lalto sul quale viene tessuta la 
itroma della Sifao|^. ^M^jò di"<quiélli 
vhi} 81 raooDQta'na, è Hisogaa ajslat'ore 
al rapido auooedor»). desi); av|oai,mf,nti 
legati, da; uno atreltH 'nèsso di ilbgioa, -
per ,provare nell'imo queJ>{fjj.,ŝ î pâ |anî  
àrtVstlolio, ohe fanno asasurgero alle 
purè regipoi dal sentimento e della bei < 
lezza con .Ana ammlraz'one spontanea 
ed atjtusias'fica.. ' 

No'ixe ii'ani)»e 1 II titola è ricolmo 
di SQ&uccnti' promasse per I tempera­
menti poeVlbi a sanal^iiit, e l'ansiosa i 

- asp'ettazione' noa resta delusa perchè 
-il' ikvoro è superiora ad o^ni-rpromessa, 

tanio per lo squisita idoaliamo odme 
' par'là ' realità di vita"palpltanto,.con-
-teulbiti^nellil'graudéiza austera della 
atta 'llboa. % ai panai che il tema svolto ' 
doll'A.. ò dèi più difficili e novissimo 
nej;li Annali ' del teatro, non salo na-
zlonàlb ma 'ànohe intarna^ionale, a sa 
qualcuno de( aoatri migliori valle avi-
lapparlq'-' aotto altro eapetto e in am­
bienti'dìsjtVrati — da' Dumas padre a 
Giuseppe'ipa'rtelii sempre -falli, mentre 
osli 'ti 'è 'i'iaso,t(t oomplotamento. . 
' « •Nbézf,'d'anime * con una vivida 

pittura di'un lato vero della vita, e 
ipoue, sepza ohe i'uditira ne sia ur­
tato, i (ti'aviigli e la lotte di due gio­
vani bmanti. nel dolora, i quali divisi 
violentemente dalle ipocrisia. della sa-
oietà si riallacciano fra loro con vin­
coli liberi od eterni, e, -sfidando il 
il teondp, ' si appartano nella comu-
niona in'àterlale e intellettuale di un 
amore veemente e superba. 

Questo amore, ostacolato dagli uu-
mini, porohè'delittuosa a immorale la 
apparenza, avendo essi da custodire un 
segreto tragico e terribile, è trattato 
téli i(a8tt(%Ae8tria che dal primo al-
l'nliìùsb àl!to"e un oontiqno ,succèderi&t 
'di scatte.-aTOntt una"pbtbnza"drkm^ìi-
tica e'oomnnicativa veramente mera­
vigliosa. E cosi il lavora-aumenta sem­
pre di bellezza oon l'incalzare dogli 
avvenimenti,''iDgigantisoe facendo appa­
rire i pratàgòDisti, sublimi nel sacri- • 

'ficioi' maestosi e incomparabilr nella 
lagioa caduta ultima, sotto, l'ardente 
febbre dei sensi',' 

Malgrado questo il dramma resta e- -
mineàtemente umano, umano con le'. 
suo passioni, i suoi dolori, i suoi e-
roismi 0 lo sue debolezze, sotto ;ulle 
qaali piegano i personaggi, iadimenti-
oabila.perchè restano impressi nell'in­
timo latebre della psiche essendo uo­
mini, e non'i.miti, che di fronte alla 
vita ed all'amore, non conoscono osta-
ooli nò oanveqienze. 

Fin dal primo atto il draluma si de-
linea su un-fondo eupo e b^ligmosb di 
'ontananza, .che man mano si avv:q!na 
per'scoppiare inoanrabile in quella vec-
o^ia casa gentilizia, gii echi della quale, 
quindici anni prima, avevano sussultato 
per nn aecoo colpo di rivoltella met­
tente fine ad lina nobile esistenza, di­
laniala dalla sfeptura, .macchiala dal-
>l'obbi>bria; .aonj suo. 
, Ei quando l'azione scoppia violenta, 
come l'ardore [ dei semi, anelanti che 
vlccoli non cancacono, ma solo voluttà 

,e gioia, malgrado la crescente esigenza 
dello spottatora, non ai prevedono le 
bellezza' che écaturiaconp dall'nitimo 
atto,' dove I .protagonisti,' sciolti dagli 
ultimi.laooi umani, ionapzi.,,al .ricordò 
tragico del suicidio lontana, aloggi.>nto 
intqrno ad ess| coibe uo lemure male­
detta, ai trovano di fronte, nella notte 
cupa, illuminatli dalla luna sorridoiite 
che arra nel deserto opalina dal cielo, 
B pensano'cbe'i per loro non esiste fo 
liCità; che debitorio divisi procedere per 
vie direrae, perchè il monda ioesora-
bllmente li respinge, ed è allora che 
la,pa8sij)ne grande, tenuta compressa 
nll'oùore per lungo teiìapo, 'erómpe ma­
gnifica, e con un grido ribelle ai rivela 
nella sublimilaidell'amure che vuole la 
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Questa istprii fremente di un grande 
amore, mentre ci inonda dì poesia, i-
nalza un pqana alla gioia calla felicità 
della vita, ed a ferma solenne che idea-
liamo e mator diisojò, a'oima e semi, 
armopiiiamente <BÌ foTidóno insieme nella 
passiate, (^.oa l protagpnisti di questo 
lavora $009; de^li 'esteti, 0 nella rinun­
zia e nel. saorificio ai raffinano all'a­
more, per poi liadore nelle, hr^ocia ||ji,-
na dell'altra,.,p^l palpito delirante d'iSil'il 
sensazione superna 

iNoige d'anii}iei) è dunque un dramma 
cho racchiudo in eè qualità diversi) che 
vjiaao dalia psìèologia all'idealismo at 
travoTbO !u orisi do.01 ante di cuori ur 
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IL FRIULI 

limiti ; od ha uà pregio gr^odissimo di 
b'aTltii ohfl ail'À. fa scrivere solo Io 
fniroie strattamento Deoesrorla, E alò 
« molto, perchè [D gaso diverso sarobbt' 
t'ito un grars errore di scena, oomune 
it molti dei nostri antori, 

QULoato dramma ohe fa assurgere 11 
i'oJrar In i nostri migliori, è ano del 
(IMI belli ohe fino ad oggi siano itati 
scritti perchè in una forma eletta, oon 
un dialoga elogunte e (orbito ohe pos-
ritide tntto le doti teoniohe di on la­
voro draasmatioo perfetto, ha dato al 
nostro teatro «a oapolatoro, «he oltre 
a dimostrare la robasteua di oon-
ci!?,iouo, 0 le qualità di vero serittore, 
torna, ad oanre e vanto dell'arte ita-
imoa, celebrata io ogni tempo, in prose 
0 poemi da poeti e novellieri 1 

Luigi Lori. 

Slezionl aiÉDisìFative 
Vittoria demaoratioa 

Corilonoiib, 3. 
B' bene che nnshe il nostro paese 

fi n reaii diOientioata e la demooraz'a 
r< i>i8tri nel suo attivo anshe ((tteata 
Tutoria che Tnrnmeote menta di esser 
sei'aalatn pel suo vaiare morale-politico. 

Per ohi non lo sa, non è fuor di 
po-ito ricordare intasto che Cordecoas, 
antica rocca dei Galvani e Co.i., Ano 
a :lue anni fa circa, era un feudo ine­
spugnabile, dominato a piacere dai pò-
chi uignorotti del loogo. Orbene dopo 
liba si Inangtirò nn periodo di praps-
gauda orato e democratica aìnsera, le 
suce al mutarono tosto e quei buoni 
e laboriosi operai e contadini ai sii08> 
ioro le Sbbre, aprirono gli occhi e a 
pooo & pooo presero cossienza dei loro 
nato e ài disposero a combattere te-
aiicemento da soli, senaa l'intrusione, 
li non chiesti tutori. 

Cosi il giogo di tin voechio inco-
icìniitf servilismo fu apeszato e dome­
nica oon mirabile compattezza i lavo 
rntori dì ({ui fecero riuscire trionfante 
la propria lista mettendo in tromba 
qu'Jla dei signori o agenti dei aignori 
jhe si videro sfuggir dì mano l'alto 
3>\troDato. Riacquisteranno le redini! Mai 
91ÙI li popolo ha cessato di esser asino 
3 non sarà più stolto da farsi piocjiiare. 
\aahe i'avv. BrascugUa ebbe tra noi 
}uasì lOU voti più dei moderati. 

In oonolusiooe: il feudo è oonqui-
'!t,'ito, la broccia è aperto, avanti 
tempre. 

Dignano del Friuli 2 

Fino daile prime ore del mattino 
;riiade animftstoao in paese. Degna di 
ipecials mensiooe è la lotta per la no-
ulna del cdesigliora provinciale, vera 
otta di prìnoipT • Contro le ps^evisioni, 
lesunlo dai modo in cui si evolse la 
'otiiEiaoo doll'imno seofao, il candidato 

. iborule Arnaldo Corradmi raccolse dO. 
[ioti, contro 48 dati al candidata dei 
slericaii, don MaronsKi 

Speriamo che ciò sia indice di un 
uno risveglio dì questo popolazione. 

Nelle flleziouì comunali la lotta è 
ssclnsivamente personale. Molta confa-
none fra gli elettori della (razione di 
i)igaasa, ove, per la nomina di u è rap-
ji-«sect«iiti, i voti furono dispersi sg S3 
lahdidati. Riuscirono eletti i' uscente 
lig. Mattia Z:incau (voti 49) e i aigg. 
My. dott, Venanzio Piroaa(71), Berto-
iaoi Sebastiano (28). Clamorosa e oom-
limitala la caduta doll'asaeasore Oaitavo 

I ^.rjna, da molti anni consigliere, ohe 
•dccolse solo 18 voti. 

Gli elettori delia frazione di Cnrpacou 
.maturano compatti per ì sìgg Travani 
3aute (48) e Oonano Gio Batta (44) 
imbedue nuovi. 

fa questo modo 11 consiglio viene ad 
lusore rissanguato con buoni elementi, 
ler cui è giustificata la speranza che 
a cose del oomaae vadano sempre 
aoglio. 

Il corrispanidente. 

Il Trionfo del pretume 
Martìgnaccc, 3, 

I
(Glebe). — Era previsto ; dissi giorni 

k in una corrispondenza. L'mde-
lasto lavoro del pretume la aor-

, ssato ogni aspettativa; basti il dire 
he nella notte di sabato sino a ore 
ardìasime si vedevano uscire dalla 
anonica, silenziose, lugubri quasi, tor-
le d'mcoaciouti che alla paura del-
' in(eroo avevano venduto il più santo 

nei dlcitti. 
I Diasi l'altro giorno che «daoisameate 
[OC vi sarebbe lotta» ma non fu cosi; 
-oppo ributtante ed ìbrido era ii con-
nbbio clerico-maderato e lo coscienza 
ncìte 81 ribellarono. All'ultima ora 
irmuìaroDO, (non senza riluttanza da 
arto di qualcuno) una lista, la qtiale, 
Bturaimente venne battuta ; in essa 

alTermurono solo coioio ohe sentano 
hrta la coscienza di classe e l'onestà 
folitioa. 

Sanipre sofia eiezioni 
Pordenone , 'i lu{;lio 

[Simplicissimus). Vlitorno ora dalla 
:iu',i)maziane dell'esito delle elezioni 

II ho il sorriso sul labbro e net onore, 

pensando ohe non iarano abbiano la* 
vorato e combattuto 

A domani il necessario, luogo erticoio 
di ìilustrazioue e di commenta « le 
conilderaziuui aul valore dei singoli 

' partili, a domani la confàtanlORa a 
quel ietto di volate inéaattezse e.par-
tìgiattlsaimo Illazioni, tnfiocate da de-
litìe grammaticali, di cui è ripieno l'ul­
timo ooBiero del Tagltam^nto, • acco-
teotatev,!. oggi dai risaltali af&ciali i 
qitali non foono che confermare lo 
prime impressioni da rendere seznpra 
più cara e più (orto la sodisfaziono per 
la vittoria — Unico neo, la riuscita del 
moderata Cossetti a ooasigliere pro­
vinciale devota all'abbrutimento politico 
in ca; regotatto i paesi minori del Bo­
tro mandamento, schiavi dei padroni, 
e servi dei preti. 

Contiglio Prov.: votaall 246&; 
Cossetti (m) voti 1137 
Brascuglia (rad.) > 6d4 
Do Mattia (cler.) » 687 

I Eletto Cossetti. 
( Cottsijto Comunale: 

Goaietti (m.-oler.) voti 090 
PolioretI (rad) > '289 
Vsrol (mod -cler.-frantmassone 

ed ex democratico) > 267 
Ellero (loo.) * 255 
Qnerlni (m. cler) ' » 238 
Zanneno (rad.) » 234 

, Silves'ri (m.-oler ) ' > 232 
Caviesel (rad ) » ^ 1 
Galeazzi (rad.) » 229 
Fantowi (soo.) » '̂ 27 

Intanto esultiamo per la vittoria : un 
! colpo di vanto sereoators, di vento 
. torte di libertà ha sdrucito in parte il 

funereo lenzuolo a sotto la grigia uni­
formità della nube moderata che In­
combeva iwl MuuiAiplb nostro. 

Un' altra volta questo vento farà il 
reato, 

P namini di p^rte.vde^iopratiea, ,}.q 
alto i cuori! 

Francamente noi non osavamo spe­
rare tanto. Né ci tnrbi ad isTldis II 
belliisìina ?sito dei socialisti, rivelatiai 
oggi più fqrd, molto più forti di quanto 
ai sarebbe creduto. Un ventice] di 
fronda una scarsa fiducia nel valore e 
della combattività del partito nostro, 
Il hanno questa volta tenuti lontani da 
noi. Ma lontani non potremo rimanere, 
troppo lungo è ancora il cammino ohe 
dobbiamo fare assieme.prima di giun­
gere al bivip, che ci dividei;!^:. ' y-, • 

V a a s a n A 3 — Orari e ineonve-
nlonti (A) — Come è noto, col 15 
giugno scorso è nudato in vigore il 
nuovo orario ferroviario nel quale fa-
rono introdotti dtvacsì cambiimeati. 

li'ultimo treno anziché partire da 
Udine alte 17 35, parte alle 18.10 e 
quindi giunge a questa nostra staziono 
trentaclnqne minati dopo dell'ora in 
Otti arrivava prima. 

L'qlVimo treno della sera invocec 
parte esso pure più tardi e arriva a 
Udine alle 21.20 anzichà alle 19.40 
come precedentemente avveniva. 

Se da una parte, e massime - nella 
presente stagione l'orario presenta delle 
comidiià, con si può dire gitrettaoto 
per quello che riflette il servizio po­
stale. 

Noi siamo a soli SS km. da Udine 
ed i giornali che escono In città a 
mezzogiorno, non ci è possibile leggerli 
che alia mattina dopo, vale a dire 
venti ore iopo che sono usciti,' 

locredib la ma d'cosi. -. ' ' 
I E tutto questo perf^è'lci corrispqn;. 
denze dell'ultima treno proveniente da 
Udine non vengono distribuita perchè... 
è troppa tard'. 

Chi asptAtta, ad esempio, una let­
tera d'ttrgenza dha arriva con c[uel 
treno non può averla che alla mat­
tina dopo alle otto' e se per oaso do­
vesse partire non lo può più perobb 
il treno se n'è già andato (ore 3.12) e 
non v'è ohe il diretto (il quale qon si 
ferma) e quindi ijiaognerebbe andarlo 
ad attenderò a Gemona, o il treno del 
pomeriggio ohe parte alle 15.52 I 

Come si vede, gli nomini d'affari, i 
profeasìonisti, tutti insomma coloro 
che hanno bisogno di dispo re dei mo­
derni e rapidi m^zzi di coinunioazione 
9on conciati per le feste 1 

Un altro gicrno qualche osserva­
zione ancora. 

»3r> |HEMIEMT0'c$ 
Ricordiamo agli amici abbonati ai 

quali ora è aoadnto l'abbonamento, che 
è tafo • l i * a H a d a w a r * di pron­
tamente versare all' Amministrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornale indipendente come li 
nostro, che non vive se non della 
proprie risorse, deva aeoossarisineiite 
far calcolo ani puntuale Incasso dei 
propri crediti. 

B' duopo che gli amisi non intral­
cino i calcoli dell'ÀmministrsKione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
ohe si ricordino come non bteti l'aiuto 
murale per sostentìn- una eau-a, 

Il giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenza alle quali ddve far 
fronte con i redditi ohe gli SODO dovuti 

(li telefono del rBUTTTJ yortn U g . 2-11) 

LaniÉiiwliiraiiisri 
Fin dalle primo ore dei mattino i 

l diagrammi della temperatura anncQ-
clavano ieri una tempera tara massiinalea-
eezionale che difatti raggiunse al solito 
osservatorio sul colla del Castello 

a r a i d l e » n < . S 7 . B 
ed i la maggiore registrata nei 15 anni 
di accurate osservazioni che si fanno 
io questo osservatorio. 

Altre temperature notevoli furono 
registrate : 

36.5 Agosto 1892 
36,7 taglio 1900 
86 a LuBlio 1904 

All'Istituto TeoUsoo;tlqvesì avètre- ' 
gistrata però eoa tsmperatnra anoora 
superiore a'quella di ieri, circa'23, 25' 
soni fa. 

Nel quarantennio d' accurate ,'asser-
va:,locl dì 'Ven'erio si risoonfra una 
massima temperatura di gradi 36.1 
nel 1830. 

A il mm slrli 
Udine-Trlcésimo-Taroenlo 

In seguito alle notlsie da noi date nel 
numero di sàbato soorso in rigaacdo ai-
l'idea di una linea di carrozzo elettriche 
ndine-Tricesimo-Tareento, l'egregio eav. 
fiiuseppe Pischiiitta ci prega di pubblicare 
la seguente dichiarazione : 

Con sorpresa, e forse con dispiacere, 
vedo fatto cenno nei giornali dì Udine 
(e riportato io quelli di Venezia) della 
mia idea di'unire Tarceotò e'Triòealmo 
ed Udina, mediante traz one ' elettrica 
a Trolley, senza rOtsja, ' dando toiì, a 
questa selnplice mia idea, un anteci-
nato carattere di cosa ormai stiìdiata 
e^quaslcaneretA. 

Tengo pertanto a dichiarare che, pur 
essendo vero avere io iniziate pratiche 
e atudii per l'attuazione di queato non 
nuovo sistema di trazione (già tanto fa- ' 
vorevolmente In uso all'estero',- «dottato 
in Italia anche da Società conoessio 
narie di {ramvte elettriche con rotaia, 
e da valenti tecnici giudicato oom^ 
unica ìoluxtone pratica ed economicai 
delle tra%ioni eletlriche), tengo a di­
chiarare, dico, che la mia iniziativa, 
perqnantO;j(avorevolmeate accetta dalla 
'p'artl 'interessate,, è tutt'ora oggetto di' 
studio, e ohe, fino ad.oggi, tatto si li-i' 
mito a sémplici scambi d> 'dea eoi ai-
goorì di Tarcenlo e, di Tricesim:q. 

Tplmozzo, 3 luglio, 1905; • 

0. Pisohiuiia. 
• I » ' 

Noi sapevamo gii da qualche giorno ohe 
si parlava di iquest'idea, ma appunto sa­
pendo che si trattava di una semplice idea, 
non avevamo creduto''oppci'tuùo di fitme 
parola. 

Sabato tuttavia, do^o aver ;vÌ8to sulla 
Faina del Friuli accennata In cosa, ab­
biamo stimato bene di informare il pub­
blico pili estes&iuentè che ci fu possibile, 
su questo e su altri progetti che si stanno 
studiando al Une di ̂  dotare la citt$, e la 
provincia nostre di moderni e rapidi'mezzi 
di locomozione. 

lììd informando il pubblico perchò po­
tesse conoscere e discutere le innovazioni 
che gli si vanno preparando, non abbiamo 
fatto ohe il nostro dovere, 

Biblioteca Comunale 
bilenco .delle pubblicazioni ricovute in 

dojiio in.qiìsst'ultinjo trimèstre: 
..ìAodiicÌpìo : Bollettino statistico del 

Comune di Udine 
Direzione: «L'Amico del.Coatadìiio». 
Direzione : «Mondo Sotterraneo». 
Direzione: «Egida» Capodistria. 
Direzione: «Il piccolo Orociato». 
Dii'ea'one: «In Alto». 
D'rezìone : «Resoconto Soojefà Ope­

raia sino 31 dicembre 1904». 
Direzione: «R'vi»ta, pollagrologioa». 
Ministerq : Notizie, degli scavi di «a-

tìfthità. 
Cav, prof. Battistella Provveditore 

agli studi: Bertollni'(L): Di un'osser­
vazione alla oaWa del territorio di 
Verona — Pasini (P.): Adrladea — 
Ottavi (Gt A.) : I secreti di Dòn Reva • 
Lezioni di opicoltura — Grilli (R ) : 
Massimi e minimi' di una funzione in. 
tera — Kirner (G ) : Prefazione alla 
storia del Holm sulla Sicilia — Find 
(A ) : Der geschichtlioher h. J. von 
NapoDuk — Maacn (C): Versi —• Te-
ECari : Relazione statistica del Tribù 
fiale di Udine. 

Senatóre conte Antonino di Pram-
pero :' Contuzzi : Cnqferesza dell'Aya 
— Torri (G.) ; In' difesa del lavoro ra­
zionale — Luzzatti (L.) : In meniorià 
di Qi Sella - Parodi: Ingegneri ed 
ehltettl — Rangoni: Dopo un viaggio 
in ItalÌBi — Sorrentino : Il matringiOBio ' 
religioso — DÌ Broglio : Ssposlzioao S-
Danziarla — Cremonese : La fedina sa-
oitarlR —{Manuale dèi deputati — Ma­
nnaie dei senatori — Oltre a parecchi 
opuscoli e fascicoli dì pubblicazioni pe-
rlo,dlohe. 

(Continua) 

ifl«i>cata d e i hoizxall 
(lialli ed incrociati gialli : al ig . L, 

3.20, 3.25. 
Saofti : al kg. L. 1,36, 1,30.• 

O o R s i a l i o | iPOwinoi«l« 
Seduta del 3 luglio 

Come dicemmo ieri alle U si è ria. 
nito il Conaiglìo provinciale. 

Nsiì'aola il caldo è 'soffoOaato, si 
vedono tatti i cunsigtiert agi are ' il 
fazzoletto 0 qualche giornale.per farsi 
fresco 

Il posto per la stampa, su in pìcoio-
naia, non è certo dei .più comodi.., al 
fa un vero bagno di sudore! 

I praaanti 
Fatto l'appello risaltano presenti 35 

consiglieri. 
Degli ultimi eletti notiamo Murerò 

e Spezzotti, manca il prof. Manzini. 
' Presiede la seduta il conte di Zop-

pola, il cav. Vitalba rappresenta' il 
Prefetto, 

Otimmamoff'axioni 
Aporta la seduta il Presiduote com­

memora con elevata parole i tra cul-
ieghi defunti : Marchi, Cignoilui a Frat-
tiiia, il Consiglio si associa. 

Ti>* a n n a l B l l s i ' i s i illn*i»iftffim« 
Il Presidente dà poi comunicazionni 

di un telegramma dei col leghi Mat 
tioBsi e Asqnini di S. Daniela, i quali 
in seguito all'esito delle elezioni di do­
menica (etetto Don Marcuzzi) oon ore-
dono di poier rappresentare le idee 
degli elettori e perciò dichiarano di 
dimetterdi dalla carica. 

A nome'd«l deputato cav. Licurgo 
Sosterò il deputato Coaoarl fa identica 
dichiarazione. 

li Prasidanta prppooa di prender atto 
delle dichiarazioni e di metterle all'or­
dine del giorno 'dalla prossima seduta. 

In seduia privata 
Il « •« • do'tt. Romano a H p a a o 

Il primo oggetto dell'ordine del giorno 
tratta il collocamento a riposo a liqui-
dazione della pensione per 11 eav. uff. 
O B Romano Veterinario ProTinciale. 

In seduta privata il Consiglio approva 
l'ordino del giorno. 

A TUTTO VAPORE 
vengono approvate le deliberazioni d'nr-
genza flpo all'oggetto' n. 9 incluso. 

Per l« «iUiin«'delie loondaiiiani 
Renier ricorda le inondazioni che 

tanti danni recarono in alcune pro­
vincia del Veneto, Tutte le città sono 
venatenn aiata di tan.ta povara'genti» 
e la - Deputazione ogredé 'd| proporre, 
una erogazione di L. 1600'da segnarsi 
in bilancio 1906. 

Reta Ricorda che anche nella nostra 
Provincia i danni furono gravi e,òhe 
la Deputazione ne fu j|virertita,ma non' 
se no occupò affatto '•• " '•* ''-"• '"'' 

B ricorda ohe mentre il Governo 
mandò 200 lire, Milano,'generosa come 
sempre, ne'inviò 2000/.' 

Vitalba Ea osservare che il. sussidio 
del Governo si riferiva soltanto all'iai 
mediata soccorso ai poveri e non certo' 
al irisareimoiita dei danni f ' 

Senier replica dicendo che una 
Commisaone speciale ebbe a dichiarare 
non esservi urgenza di soccorsi e per 
ciò non f4'presa alcuna deliberazione. 

A'Kota poi dice che il sussidio pro­
posto è ispirato dal vincolo di solida­
rietà eolla oittà consorella veramente 
danneggiate e non con specificate Pro­
vinole. 

Il Consiglio approva quindi la propo­
sta erogaztond di lira 1500. 

l'esercizio della oaod,a è lÌBOottiva'inente 
vietato. , 

3.0 La caccia della lepre, del camoscio 
e del capriolo 5 sempre proibita dove il 
terreno 0 ooporto d; nave. 

I (Per astoluta mancanta di spa^Mo 
, dobbiamo rimandare il resto dei re--

Ito del reeoconto a domani.) 

I p f c d t t U i d a l d M l j a , , 
Gli introiti dazio,:'dèi,ftilgà^MoOg,; 

ammontarono a L. 50996,24 
I Quelli del g ugno 1004 

furono di i » 55018,01 
! 
I Quindi in più L. 4983.28 

I Gli Introiti a tutto 
. gltiguo 1905 furono di L 403,88283 
! Gii introiti' a tutto • 
1 giugno 1904 furono di » 385,65024 

I Quindi pù L. lB,332e4 
I L'introito della tassa sulla f&hbrlfta-

zione delle gasoaè nel mese di ariogno 
, 1905 tu di' • • L 470:84 
' Quello della tajea sugli 

spettacoli e trattenimenti 
, pubblici fu di , 162 40 . 

l' Totale L. 63324 
I Le confravvanzioal constatate nel 

mese di giugno 1905 sono 20 
I -~ -, • 

l*i*o BnèniSatS 
Versate al Sig, Sindaco di Udine • 

Presidente del locale Com'tato: 
• "Somma procedente ' ' L 3922 
Ràlinohdo D'Aronco deputato 

al Parlamento -, l o o , 

Totale > 4022. 

Domenìcftccini 
Udina - via ;»{£. Udina 

nella naat ra Ppawinola 
L'oggetto lì reca la proposta dai con­

siglieri ccmm, Domenico Peeile e conte 
Di Zoppola v̂lff Camillo per l'applica-
ziosa della Légge 0 giugno 1901 sulla 
istituzione dei Consorzi aq1iii>0Bsericì 
nella provincia di Udine, 
' Peaile riferisce ohe fu nel passati 
giorni a Roma e che s'interessò viva­
mente della questione la parala. 

Ora egli attenda le bozze'di stampa 
del progetto''di legge e perciò prega 
il Consiglio di accordare la sospensiva. 

Cavarzerani si associa e il Consìglio 
approvo. 

E p o o h a d i « a o o i a 
Dopo. bravissime osservazioni del 

oons'gliere. Zaec/iin il Consiglio sp 
prova l'oggetto 12 che stabiliage le, 
epoche di apertura a chiusura . dem 
eaeeìa e pioe: 

1.0 La caccia col.fucile e l'ncoelUgione. 
oon reti, lacci,;, vischiq ed altri simili ar-
tiiizii è permessa dal 15' agosto a 31 di­
cembre 180.̂  e(306ttnate|: 

a) la caccia colla spingp);di(ìheailaptirà-
solo nel 15 ^ttcbte 1005 ; , 

i) la caccia col fucile deèli uccelli pa­
lustri ed acquatici, nonchS della beccaccia, 
che si cìiiudorà coi 30 aprile, 1806 ; 

a) la caccia del capiiolo e del camoscio 
ohe si chinder& còl 30 novembre 1905 ,< 

(i) la caccia poi gufo reale, in "località 
ilBBe, dogli uccelli rapaci, corvi e,cornac-, 
cbie che sarà- peróiessa anche nelle epoche 
proibite. 

3.0 Sono assolutamente proibite in ogni 
tempo dell'anno la mauo^iSéiShej'l'àìporto' 
e la vendita di nidi e covate, salvo il caso . 
di giustificato necessiti, ed è puro proibito 
il commoroio e la detenzione di oacoiagìone 
e di ttcccllagiana dutante l'epoca in cui 

La Presidenza dell'AssooiaRiose Far-
msceatica Friulana avverte i apci che 
domani mercoledì avrà Icogo a Triee. 
almo nella sede, della «Filarmonica» 
l'assemblea genei:ale alJs ore. I l « che 
la partenza da 'Udina, stante il caldo 
eccessivo, in Icogo dello ore 1015 se 
guirà allo ora 8 30;-irltravo al Caffo 
Dorta. 

Ketit as i l i» «Test» a e ^ U . tmplegt t t i 
Î ra gli «derenij alla festa dell'inau­

gurazione del vesaiUo della Società fra 
gli impiegati, comunali vanno annove-.' 
rati: 

L'avv. Giuseppe. Comelli assessore 
oOmanale; ,il -dati,.cav. Federico Ballini 
già segretario capo.del Comune; lleav. 
avv. L. C. Schiavi.; il segretario di Mar-
tlgnacco sig.-Fulvio,- ii- segretario di 
Rìvignano.sig. Limona che- inviò un 

-afifettaoso telegramma; il dott, Etro sa-
.gfetjirio. ^i Latisana; il Presidente del, 
CiròoIó'iSlodrammaticf Friulano; il sig. 
Màcnglia segretarip di S. Daniele; l'ing, 
Mosè Schiavi; ing. Gudugaelloi II se­
gretaria di Pordenone sig. Tin Ricoardo. 
e quello di Codroìpo . sig Cavarzere, 
Era pnira rappresentata la B'blloteca. , 

Intorao alla tragedia di MaDiano , 
La Costantini i gtmrita 

Quella Maria ' Costantini, a cai lo 
suocero Magrini Ànaélm'9 ihferse p'a- ' 
reochi colpi di matsang alla testa e 
poi SI auioidava, è uscita domenica sera 
dal,nastro Ospitala civile ad ha fatto 
ritorno a 'Msnzano. 

Coma'Si v^da, ii sòggioi'no .di quella 
disgraziata' nel Pio Lnoffo ftt breve, 
appena dodici giorni; la ferite'non fa-
rono riscontrate cosi giravi come dà' 
principio sembravano. 

Speriamo che la Ooatantini gnarlspa., 
perfottamentaj pei'anol cinque figjlsb-' 
iett i . . . 

Ventilatori eiettricl 
per '««lotti, ullioi; nesozi —, Prezzi e 
cootùml minimi, — Specialità della 
Casa B, Marelli di Milano. — Depo­
sito esclusivo presso l'ing. E . CSudM* 
O n a l l a - Udine. 

" " ^ , 'V " ' 

Si ora fecito da sé 
Narrammo ieri di quel tale che'in 

Vìa Francesco Mantìoa camminava men 
tre da una tanta al petto gli sgorgava-
il sangue in urna copia 

ÌSglf è eerto Alessandro Fabbro di' 
anni, '35 da Trieste, domiciliato a Pavia'.-
di Udine, addetto airoffioina-Contàrdoi.' 

S'era presentato'ieri: mattina ai la-' 
yoro In s^to di ubbriaohezza- e venne 

''dal pad'roàe rimaodato> ' ' ' 
Allora andò verso un'osteria di Via ' 

Mantice ed entrato, ordinò da bere. 
Era già brillo e torse il nuovo vino ' 

ed il caldo veramente orribile 'dì ieri 
devono aver -inUttito sul suo cervello 
in modo da renderlo irrespOnsabile-idei 
propri atti. 

Fatto sta che a un certo punto, e- -
«tratto nn ooltello si vibrò on forte 
eoìip ni p .̂tto quindi abbandonava l'o­
steria. Accolto come dicemmo ièri al- -
l'Ospitale venne medicato,- ma stamane • 
i medici non si erano ancora prontin'-
eiati. 

La perfezione rij 
dei prezzi dallnu 
cooozlonaliasiinl, 
di fornire cou 
le Chiese, Bui) 

'.oandeilieri, Gre 
disegno e stilo, 

,-yaile con pelati, 

il 
la mitezza 
.tioati sono 
n̂no modo 
dal Culto 
! mllratì, 

in ogni 
Salici d'ar 

!n oggetti d'uso» posatene,, 
lumiere, oggetti 

l a a i M i i i 
carrozzelle de tf velocipedi 
tràms, vaporetti,Beccbi gioc-
oattoli dilettefuKorprese e , 
novità per i fan^ 

W g dept 
norone, nastri, iMraii, eroe),., 
funerarie, eoe, JT 

Premiati 

Ditta m 
liblMC • Via 

C>raDa« de)i 
RU tmHe l e . 
q u a l i t à ' d e i 
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àcqoa Itao^: 
p 

dal Ministero Un»] 

italiani,,fra i quali 
ììaijiiont modico deli 
— ino dal ootim, 
a. ar. Vittorio B: 
oiv, Oimeppn hap 
XIII —' uno del 
direttore dell» C)!i_. 
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' Conoessianario Ì^B 
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EniulsionÉecca 
'a'orii!.''pilfdldì fegat 
M!8«oa;.d»foefltidi 
•vegetali. Detta emi 

..tijrabilit^.è ritenula 
,', Essa, gijde intei 
, pràblico jet gli epl 

ri^IS, M o i e affette 
"'SerofoTd, ''Obnaunzìoi 

Di 'aàpàìe gtad» 
ed ô èimir̂ f» con fi 
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i zione intetìiaiiionaliì 
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IL FRIULI 

iìSea culpa . . . . j 
\..','L« «téìiVifi protiooiaU di ddtaDUióa ' 
iseoraa sono andato mate per BOI. LO I 
. diciamo fraasameote aoitza. ricorrere 
ad arzigugolamenti algebrici par cer­
car di dimostrare la Tutoria di Ronier 

'KI degli sl'ri, coiun hanno !atto:gll ^T 
iTuroitif dop^ le'elu2l»Di dA Z5 giugno-
; À-'^prae'noBe.^a tliiine''!!, » Ti5r-
: a^ntqìibon àéru 4" fo''^' alatila iria; 
: B.onó bore si poteva sperare nella vit-
' tona, era a San Daniela. 

InTBoa i tre roti di maggioriiaza o_l-
: tennti da don M ircazsi deterniióitròn'i} 
: la sconfitta San tra Toti eoli ; tre toti 
lOhadooMilli'potranno esaere- a nostro 
' Taa^^|lù';]^.,toti.'ììf]^^9Ìe(ai6caqd, nàl(a 

e àelTo 'àlési'b' tib'fî 'ù iignifiDa^ó tallo. . 
> S'..iiilitlU'«i'BDiai':pel'déi>>i la l'eórl-
i mioazioai. ,' - , » < 
i Ai nostri .aiSiitótotf possiSiao;, diro 
' olio ana cosa' a'olff-'ì*!è*Vittorie nbn' ii-
• prepa''aaa il giorno della lotta 

Dae strade si presentano alia scelts: 
0 russegoai'i'l rionnoiando a tulli, gli 

: id^il ,', « t̂ tte<r9''''<s't)Ì)'aiize,''a tiitte Te 
• coov nzioni liei destini ''deirafTunire: 
od orgJiiizzirs cAl,l«^:!:o.dÌaturno della 

'. propaganda « *deU'MÌ î&Ìgne civile. 
I preti, coutiouamente, organizzano le 

ooKoienze o ntàgli'o .. le incoscienze, - ' 
; I' preti sono lanciati nella/leUa per' 
; riconquistare da una parte (quella della 

T e a t r o 3S4:iaa©ar<ra 

CìiNMiatflai'afa Rl-kl-rì 
Questa sera pemiltìma rapprcsontar.iono 

con programma .variato. 
VerrA presentato per la prima volta in 

Italia : Il mairiwonio del jìTÙmpe eredi­
tario di Oérmanitt, e altre nuove proiezioni. 

^mt^ìsMmmii della sqnadra à i HanHero 
Telegrafano da Pietroburgo olio il cosnan-

danto in capo della flotta dol Mar Kero, 
atnmicagUo .Cluìtnia., temeii'lo di eaaete 

. eatturato dalla «Poteràltln » o da qualche 
altra nave ammutinatasi, si recò a Soba-
stopoU facondo il giro pQv tetra inveco di 
partire ditoftamento per tnarn da Nioolbjèft. 

Unì) b o m b i i « M i a n l t t J s H 
A NicolBjof! furono UOOÌBÌ OOÙ una bomba 

il direttore di poliaìa e quattro cosacchi. 

Note e notizie 
I carrettieri scioperanti hanno prò. 

vacato ieri l'altro disordini, 
' Handò invaso la offlcina di Hanna 

Eiìginil Works che fa intieramente di-
sti^uttarll sorvegliante di notte è stato 
ncciso. 
: 1 danni prodotti, ammontano a set* 
tanta mila dollari. 

VUnObA. VOgSiL 
Un curioto, Città: andato. direttamente 

dal direttore e cosi rcsteroto soddisfatto. 
A, M, Paluz7.a:.i manosorittì non fli souo,-

oppói dovrete' saperlo che 'nan ^'istituì-'' 
scono, ci mancherebbe altro 1 Yi sarà fa­
cile rifare quoU'artioolo. Saluti cordiali. 

Corinttp. Gamona ; ò voro che fa caldo, 
ma fatevi vivo pifl sposso. 

^rif^at: cordialissimi soluti. 
I l POSIÌHO. 

Bl 
ECHI RUSSI 

Nuovi scioperi a Pietroliurgo 
Circa 6000 ^icioperaotl dtlle offloine 

Ndoskv tennero ieri nn comizio nel 
cortile dell'ofScioa. Si fecero djsoorsi 
proclamanti le riveodionzioaì operale, 

' T'slil'operaDti nsoi-ono poi processio­
nai mante; 300 cosacohi sopragginnti li 

sostanza) ciò che dall'altra (quella della;,,̂ ^^ îpgr,Brgl a oolpt 9i na'galKe. I ò'osao-
1 forma) fanno le viste di perdere. . . - • • - , .. 

^ _ mezzo di 
Venne' Moompagaato al-

Guardando lai marea nera ' che aala 
inon si può gridare «<l salvi chi pnò » 
scappando in confuiiione. snilo alture, 

ima ad-essa'si deve optiòrre l'argine 
saldo ad inorollabile della democrjktiik 
organizsata, 

i Questo dioiftmo s' aoiid «miei. 
• Agli avvaraarl moderati quondam 

-ossè^viaBio'ofie là vlitdria' non è loro, 
ma è del Comitato Diocesano 

L'elazoaa di 'faraento dove fra da 
ooaservatora anlioier.oaie, il Mini, e un 
clericale presentato dal ComUalo Dio­
cesano, rArmelllai, vinse quoslultimo 
può pure teatimoniare qualoUe ^ cosa. 

Adagio dunque noi cantare le ritto-
rie .., degli altri, 

• lia fiiniliìsta eolpito ia lù'nlaBiiiiB • 
Ieri sera ool> diretto giungeva alla 

. nostra -staziona il' foochipta BertoaBi 
del depositò di Udine e col 
una barella 
l'Ospitale • • .̂̂  , , 

11 poveretto ohe era partito per Ve­
nezia dovòtts ritornare iBdietro perchè 
era atnto colpito da' utt'inaolazlone. 

All'Ospitalo è carato , con amore e 
assiduilit ma il suo stato, purtroppo è 
ancora grave tanto ohe non si riusol 

.," a farlo parlare ad avere le sue gene-
ralitìi 

Due giovanotti 
olia aggndisQoas una sigaiiia 

La signora Tmzani-Vau Amalia abi­
tante in via Viola n. 1 denunciò ai 
oarabjnipri nel pomeriggio d'ieri, un 
fallo abìjastanza'grave toccatole' dome-
riio» «,«rn a'tards ora. ,. • 
:' Essa' rincasava in- Vettura assieme ad-
nn suo^ figlio, ragazsetlo di ffiroa 10. 
anni, d^S-'Osvaldo. 

Ad un certo ponto ebbe la sgradita 
sorDfesa di', vedere, avvicinarsi ' alla 
vettura, correndo, due giovanotti, ve-
sUti oivilmattta i quali, fernuato il oa-

• vallo, trassero la signora dal calesse 
spingendola verso il fossato delia strada 
e perooteudola' con violenza. 

Immaginarsi il suo spavento! 
Poscia i due in tana fretta si al-

'- loDtan^irono, e la malcapitata signora 
- ' • 31 rialzò e fece ritorno a casa. 

Ai suoi famigliari narrò la brntta 
avventura e lon mattina fu tatto vo-

" ulre un medico ohe la visitò risoon-
• trandole ooutiaione m un braccio giu­

dicata guaribile in; 15 giorni. 
: Si sao'io i nomi degli aggressori ma 

. noi non li pubblichiamo por aou incep­
pare l'opera della giustizia che vuoi 
veder chiaro in questa faccenda prott)-
oata da ragioni intima. _ 

tM f e r i t a d i u n b a n d a i o 
Bucanompàgno Silvio di Giuseppe, di 

anni 25, l'rieBtino, ricorse ieri sera alle 
onte.deirOspitfile per una grave contu­
sione con vasto eohimoai al piede tlealto, 

• • guaribili' in aQ-giorni. 
{Bnona asiiaiaiev. 

Off0'l» fftù ««» Ci>n#''«"'«'" <" C«'''* 

' ' " S g i l Ù match. Bonedetlé: famiglia 
• Glopplero L. 80, Y. Deotti 2, Famigli 

MorelU De Rossi 2, Ciro oav Salvioli di 
Atlimia a, 'Lucci" "Vinoenio l , Oigolotti 
Dr Prospero di Moggio 6, Fauna Antonio 
1, iriimùi Vittoria 1, Foruglio avv. Angelo 1. 

' Dalser Alfonso': Minar Ijodovico L. J, 
V. Deotti 1. „ . ,r n il- 1 

Traasitióh-Grinoveco Maria : V. Deotti 1, 
^.IVUtiMo dtlla Froimdmxa »« «lorH di 

• .BanadettoMstcU. MangUIi': Fratelli Pe-
eile L.' 2,-&iP'Batta Marioai 1. 

Bonaventura del' Negro : Antomo Peeilo 
T 2 

'calamari di Basondella :' del Negro Giu­
seppe L. 1. 

Ijuigitt Parissini veu 
Filippo Jj. 1. 

ohi parlBstrano le vi?. Nei distretto 
Sdmessblbèrger regna fra gli operai 
grand» eccitazione. 
. Si distribuirono dei fogli volanti nar­
ranti gli avvenimenti di Codz «.Olessa. 

<.'Iit^ia#'.nisn"' riiitili- iil Ibr-Ì^tio' -
Si,sa «he contro la corazzata ribelle 

« Potemskia » si era mandata naa, squa­
dra'.eoli'órdine di far arréadère o di 
affondare la nave. Ora da Sebastopoli 
si hanno queste notiz e le quali lanciano 
comprendere la impossibilità per la 
squadra dal Uar Nero di compiere un'a-
ilono energiaa. 

Le oorazzite « Georgi Pobiedooozeff » 
« Dazenaza », « Apostolow > V incrocia-, 
toro porta - torpedini < Kasasosk » ; e 
parecchie altra torpediniere al coman­
do' dell' ammiraglio 'Wysohnewel-ky 
partirono ,il 28 da Sabsstopoli per 0- , 
dessa. 

La secoada squadra composta deli 
« Rostiiiaw > a dei < Sinope • al co 
mando dall'ammiraglio Krieger parti 
da Sebastopoli il 29, 

Oiuuto nella rada di Odessa Krieger-
ordinò al « P<!t»mskia » di raggltìngere' 
la squadra. , 

La risposta dot < Patemskin* fa : 
— Domandiamo all'ammiraglio che 

venga a bordo ! 
Poscia li < Potsmekin » passò in pieno 

armamento da combattimento e passò 
coti viomo che si poterono distinguere 
i lineamenti dtl suo comandante, uomo 
con folta barba vestito ih bdrghese. Al-
onni affermano di aver veduto a bordo 
dal «Potemkin» una trentina di per-
tone vestite in borghese. 

Krieger segnalò i . Andiamo a Seba-
•stopolii ' ! 

Il « Pòteaiskin » rispose'; 
— itestiando qui 
Il comandante Ooirzevithe del « Oaor-

gi Pobiedonozeff» rispose: 
— La nostra macchina è avariata. 
Rip,èttttoglisi l'ordine di dirìgere a . 

Sebastopoli il «Pobiedonozeff» rispose: , 
-—Restiamo qui; indi la coraiizata 

,sl pose accanto alla « Potemikin » Po 
scia segnalò : < Dosideriamo sbarcare 
gli uffioali». 

Questo fu l'ultimo segnale ohe la 
squadra vide prima di ripartire per Se­
bastopoli 

Lo ulfime notizie da Odessa 
La « Pobiedonozaf » e .piiolò ieri mat­

tina gli ufficiali ritornati da I^ikolsjeff 
salirono a bordo delia Bave ; scelsero ì 
capi dell'ammutinamento e parecch' 
loro aderenti e li fecero sbarcase. 

Una controtorpediniera e una canno 
uior^ giunsero iernotto recando qui io 
ammiraglio Tuchuìn. 

Le autorità sono vivamente preoccu 
pale per la < Potemk n » percorrente 
l'alto mare, 

aR <>• F r i u l i „ 
A b b a n « m s n t a d a o g g i Mi 3 i 

dioamblT'S corroote anno — per sole 
l.. 8 — con diritto alla Strenna < Il 
Gallo caricaturista». 

l l b b o n « m « n t o « a t l v » (per 
bagnanti e villeggianti) da oggi al 30 
settembre — L. 4 — eoo diritto alia 
Strenna sopradetta. 

Cartolina-vaglia all'Amministrazione. 

Prooiirarè'-'itn Ì t u a « o W m l o o al 
proprio giornale, sia cortese cura e i 
desiderata soddisfiizonb ))er^ciascun a 

'mico del F r i u l i . 
- - , - • ^ • • . • ' 1 1 , I l 

B. MEBOATAr.!, diniUyri proprittario 
GIOVAI^, QipA, jsr. rcspmsa ì̂jie ' 

Ieri sera dopo penosissima operazione 
rolsra al Cielo 

aiULIETTA SDARPA 
d'anni l i . 

. I genitori Enrico ed Amelia Barbieri 
e i fratellini; i nonni oav. Lu'gi e Giti­
l a Barbieri; g ì z j e le zie Barbieri, 
Uencgazzi, Bdrtolato, Scarpa danno il 
triste annunzio. 

Udine, <t luglio tOOó. 
I li trasporto funebre avrà luogo do­
maci mattina alle orn 7 e mezza par­
tendo dalla Piazza dell'Ospedale N,- l i 

, La presente serva di partecipazione 
diretta. 

'Oggi all% ore 7 antimeridiane, dopo 
18' mesi d'Infermità, rendeva placida 
mente l'anima a Dio 

LUCA Z A N U T r n 
d'anni 83 e mezzo 

, 1 figli Antonio, Don Cesare, Adolfo, le 
figlie Suora Iltrude, M. Teresa, Kmma 
le auore Maddalena Giudici, Andreina 
Ont'.olini, 1 nipoti e le nipoti ne danno il 
dolorosa annunzio raccomandando una 
prece per il venerato estinto. 

Udine, i luglio 1905. 
I funerali segniranuo domani alle ore 

8 e mezza aatim partendo dalla casa 
B, 79 in Troppo Chiuso. 

iinr 
! LIQUORE AMARO j 

specialità 
Cancìani e Gremese 

U Q I H E 

airnrdini: Miiiiiii 

La Potemsliin in Romania 
Telegrafano da Bucarest che la Dav«, 

russa Potemshin aocompagnata danna 
torpediniera «i ò ancorata nel porto 
rumeno di Gonstanza. 

Ha-'750 uomini a bordo Credesi sienp 
tatti marioai sebbene non ai vedano 
uniformi. L'opinione degli agitatori a 
bordo è divìia. Alcuni vogliono sbar­
care in Bnmanla, altri propongono di 
ritornare in Russia e di unirsi alle al­
tre navi ammutinate. 

Il pretetto di Ooostasiia ha permesso 
alia delegazione dei mArinai della Po-
temskin di scendere in città e di acqui 
stara i TiTeri,, (1 governo rumeno sì 
adopera per ottenere ohe la « Potem-
skin» e la torpediaiera 207 lascino 
Conatànza: le truppa si coaceotrano 
nella città I ministri si recano a Gon­
stanza per prendere gli eventuali prov 
redimenti oeoosdari. 

ABANO 
Prov. di Padova — Staz. Femiv. 

Stabil. Hotel "OROLOGIO,, 
Stab.Hóte! "TOD,ESCH!NI„ 

1 alligno - 1B 86tf«inbri 

Celebri Fangature per la cura M 
Remauttlaintt artloolare e nm-
scolnre - Artrite Gottosa Scia-
tic»' - Poataiiiit dt frattiire - In» 
aazlont ecc. - Bagni termali a vap» 
re - Idroelettrici - Massaggio - Ola-
nastica medica - Tromolote|'apta • 
Cura interna dell' acqìià' dioMóntl* 
roue. -, . 

Penpioni - Tariffe »! liohisat* 

OirettOFd medfCo é cotiflòloifte; 
PROF. COV,M.-A-.' DE GIOVÀ|i|l\l) 

SEM Al ORE DEL REGNO 

Villia A d o l a vicinissima allo 
Stabilimento Hotel « Orologio » 
riccamente ammobigliata da af­
fittarli l'uohii a pmliiili. 

!n Luglio I 
Pei*9ooli da ewitare 

Noi dobbiamo evitare tre malattie 
principali : l'anemia, le debolezza gene­
rale, la sfiniteziia nervosa, la malattia 
dì- stomaco. 

1. I calori abbattono tutti, e special­
mente le persone un po' gro'sc, le 
donne e i bambini. Un sudore abbon 
dante accodipiigcato da aoà difflit,uz.ase 
dell'appetito » della sutrizlone, projio; 
chérà una debolezza pericolosa. Il san 
gue si impoverirà, a un sangue povero 
è sempre nn pericolo. Le Pilloìu Piok 
.vi.Bt^asér.Véi'Siiiìd' l'Itppetlto'!'^ ie forze 
e vi daranno del sangue. 

Il Signor Franzoni Ruggiero 'trenfod' 
ne, carabiniere a Ponza Caserta scrive 
circa le Pillola Pick: ' 

« Da parecchi mesi mi riseativo di 
una gran perdita delie forze e dell'ap­
petito. Il cibo mi ripugnava. Da che ho 
segnilo la cur̂ i delle. Pillole. Pink, bo 
ricuperata .una buona cera, ie farzò'e 
la salute di una volta.» ... , 

2, In luglio, il' si'stema aei-vos<y lavora 
assai perchè le forze fisiche sono soii 
B'biUnente diminuite. Si affaticano oltre 
m aura i nervi,,ed i aerv-i..stanchi s'io'-
debuliecoDo o cagionano emici'uoic^of) 

N. 1035 - I X - 1 

Gìrcosdatio di Udine Distretto di Lalisana 
Comune di jRivignano 

A tutto 31 luglio p V. è aporto il 
cODCorao, ai segnenti posti di inse­
gnante in questo sonale dòmunnli : 

1, Scuola inferiore iiassìiilis (classi ti. 
G HI,) nel oatólioRt', nui va annoaao 
l'annuo stipendio ai lj.i 1)50, „, 

3. Kouola iuftìriofs foniraiiulé (cL-iasi li, 
e ni.) fiW. capoluogo, oiSi-ir'Va annosgo 
l'nnniio stipendio di Ij.i SOO.i'-' 

3, Scuola mista iiollal trazione dì Ariis, 
con lo 9tii»i«lio di 1J, BQO."" ' 

it. Scuola mista nella fiazioilo ili flara-
brnzm, con lo stipniiiliq di- ùi ODO, 

Gli atipendi sono - pagahjli.in rato nion-
aili posteoipato, , . \ ' /: 

Jjodòiitubde. in fàrtni da-jljoHo da, ami. 
CO ddvra'niio 'esilaro corredate dai docii-
nienti di .rito, i . • -> • 

La noinìn'a tiegiiirà eòa lo normo dottate 
dalla leggio-I» febbraio ìl90a~iS. 45. 

Rinignano',11 gifigno 1905,;-
• • '•'' ii( Sindaco - ' 

• . • Pav. jGlACOlIO OOItX 
' ^isto': il'R, Ispettore Scolastico 

L. Voniurini 

AMEUA, NODABi 
vralgie, nevi-asteAle. Le fillole P>ck I 08{itrlo'a.9m|nenzlata(|alfafl°Unlverail& 
anno il più potante tocioo dei nervi. ' > -̂  dlPadova 

LA Slffnnrjt Rmmn RnttDnni lavnt.rlnn PArfavlnnaln'VIA! D I' n nA«AHl..M: La Signora Emma Bonanni levatrice, 
Piazza S. Simone, n. 8 a Pisa, cosi si 
esprime : . . 

«éo'ffrivb di •sflnltesiza nervosa. Ho 
preso lo Pillole Pick e dopo la quarta-
scatola 1 mali di testa, le nevralgie, le 
vertigini che mi affliggevano da lungo 
tempo sedmjiarverò. » ' 

3, In, l'.ugijo, SI beve più^ del cou-
saeio-B si-beve; fi-esoo.'.'Noà-è'è nulla 
ohe indeboiiac^ lo stomaco piii del 
troppo'bere frésca. Durante li periodo 
dei calori è assolutatuente indispeusa ' 
bile di avere uno stomanco ohe fun 
ziooi benissimo. Dorante i calori, ì di 
sturbi dell' appftrecchio digestivo sono 
assai pericolosi. Ogni estate la disscn-
tacia fa numeriise vittime. Coloro i 
quali hanno un buono stomnco non sof 
froiio la disseiitoria. Le PiJole Piok 
mantengono forte lo stomaco e rego­
larizzano le dig'ebtioni, 

li signor Turalo Ferdinando di Mun 
selice (Padova),dice quanto segno: 

« Da qualche tempo mia moglie sof­
friva fortissimi'dolori dì stomaco, non 
poteva digerire e vomitava spesso. 

Ella ha segnilo la cura delie Pillalo 
Pick e fin dalla prima scatola, ha ot­
tenuto un vero 'sailievo. I dolori ces 
sarono, cominciò a' digerire piii facil­
mente, riÓBport'i ie forze e là sua buona 
cera di una volta.- Prese ancora una 
scatola. Ora è perfettamente guarita, » 

Le Pillole Pmk sono sovrane contro 
l'anemia, clorosi, nevrastenia, deboldzza 
generale, mali di stomaco, reumatismi, 
emibranie, nevralgie, sciatica. Si pos­
sono trovare in tulle le farmacie e al 
deposito A. Merenda, Via S. Girolamo, 
5, Milano, L. 3 5 0 la scatola, L 18 !e 
6 scatole, franco. Us distinto medico 
addetto alla casa risponde grats a tutte 
le domanda di aananlto. 

Perfazlonalaìie! R. I, 0.-J9«!iacloj)!OD 
di Firenze 

D i p l o m a t a In Inà'ààaggio 
jìon unaniinUit. a "')Mb 

Servizio di mqsiisaggio 
a v i s i t e a diiiMfióilio. 

Oiletrioa oomunale el IV ripario 

Sa cgosnitiiaoiii ogiiii giormi daljt-ore i3 alle 15 
Vi» «Movanal d'ijdiàe, HT. 18 

D'affitihi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ox Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Cooperat iva 

Ud inese . 

CVEiìvniintiAii) . 
Liquore distil'a^o dallo migiioci orljo ino-

dicinali raccòlte sui colli Euganei Venda o 
Bua (Provincia di Padova), 
- -Premiato eoa le più, alto ohorilicen'uo 
nelle ptinoipali Esposizioni nazìoiuiU od 

/ 
Alberto RaffaelU 

Chirurgo Dertlista 

, VnXNB 
Plaxxa S, Giacomo (Casa OiaectmMi) 

BAON! di RONCEeNO 
CrUKK'riniO) m. 530 

Acqua Arsonico-Ferruginosa - Clima frosoo 
e salubre, 

HOmSTELU&HQTBLMDBOiriQiiiti] 
c o n succvarsal i 

HoleÌB di famiglia con PQHHÌOOC —- lie-
stLiuraut e Oiardino — 111 unii nazione elol-
tricu — OiunibuB — Prospetti a l'ìcihitìSta. 

Doti UGO E R S E T T Ì G 
Allieva delle Clinìohe di Vienna 

SgeclBlista per 
Gser 

O o n a n l t a K i o n i d a l i s 10 a i i e 12 
tutti i giorni ecdettuati i l'estivi 

•VIA. t . X J t U T T I . JN'. 41 

Ceftiflcati di calsbritJl mecUcIia aa-
amifoono a\e deUo preparata è uà ot-
tàXAO) amaro, eccitatore dell'appetito e 
coadia-vaute nelle cure tonioìia e rico-
atitnentil. 

Si bere semplice, all'iiciua, al soltz o 
mescolato al calle., 

Specialità della Premiata Oistillena 
a vapore Ditta BERNARDO SOMMER 
di Padova. 
Vver,xo d t o g n i b o t t i ^ i i a •'• 3 . 0 0 

Trovasi in vendita pr!!88a il BAIE 
POPOLARE» Via Pudadio 8, (Casa 
foccolo), I 

n :F'ra,n.c< 

XX T e d , e © c o 

s'impara mdiBciUibilmeirte iii tre mesi a 
senza maosti-o, con i mntodi .iceolor.iti con 
la pi-onnnzi.i ài ogni parola del lu-iiiowior 
SIAOURA di UJÌlNIf OSO, pi-omiiui all' E-
sposì'iioiio di Parigi ed encomiati da! Min, 
della P. L, da Aocmlemiei, da Doinilitl o 
da Professori. Moto-Io l-'r.iiieese, Jiiirleso, 
Spagnuolo, L, 4,30 il vol.,;'L'odeado 1J.'-1,80. 
Hoceomandiiinio pnra i Atsiiiinli' dj Clnjiyor-
9a-/.iono, adottati in Istituti dol' It-giio. 
li'raiices», Inglese, Todeii.-», SBiif.'-'niolo, 
L, 3.80 il voi. luviai-o vaglia So'diàtii E-Jìt. 
DiiiUp Alighioi-ì, Via .lei Tiofotti; 15, Rama. 

ia Banca Cooperativa 
Udinese 

] avvisa ohe gli ul'fìci viimjpr^ {-raapor-

tati nella propria sede in VI -̂dAVOUR 

H. 24 (••X. pi.Isz-ao Mangilli), 

OBEFICEEIA ~ aiOI£LX.£BIA, - OBOLOQIEalA, - AB,GI!NTI!KI:A 

QUINTINO CONTI 
Piazza Mercalonuovo (ex 8, Giacomo) UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma « metalto 
Inoisìoni d'ogni genera per industrie, diverse 

M o IV ooja_A. M ad I 
l?oxai1iore di tatti gU Istituti di Credito della Cittii e Provincia 

e dei primarii uffici pubblici e privati. 
FABBiJICA plaoolie ili ottone e l'erro smaltato per porte ed insegne. 

JJETTEKE in rame smaltato por iBorizioui su orî tnllo, 
Numeratori a mano ed a macchina, portatimbi-i, sigilli per coialneca artistiui o 

commerciali. Tenaglia per piombare, ÌBCliiostri spooìali por limbi-i o bìaiislioi-ìa, cusoì-
nettì < l'crmanent > di qualsìaBi coloro e grandeitza. 

Beatola «BECl^AllCIi» utUissima con 6 timbri per sole L. 1.7S, 
Scatole Xipcgrivfialie eoa tipi maagioci in oatiooit da K. Î  a L- 30. 
Le commissioni si cuoguisuono con la massima sollocitudiue od esattezza a prezai 

inferiori a qualtmquc altro concorrente. 
1 tin»l>ri d i B " " > " " » "* CHOgniwcoiiu Ui st'»»'"'><«i. 
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Magazzino chincagiierie-mercerie 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mereatovecchio N. Sei 

Premiata officina meccanica per ia costruzione e riparazioiiè <bici:etette d'yiotociciette 

Grande Deposito 

, dslle più acsTBÌlìtate FabWa Nazionali ei! Mm 
e di quelle di propria fabbricazipna 

Sì assume le costruzione di qua­
lunque, tipo di< bicicletta garanten-
doire' 'là perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BÌGiGLEnA D'OGGASIONE 
aon garanzia per il materiale e oostruzione 

Lire I90 
ssnza (anale e oanipanallii 

ììicielette popolari 
L. leo 

senza fanale: «: campanelle 

Vecnlciatuca a fuoco a .niohelatupa sistema papfosionato 
AsisorjtìpseiitG accessori, pezzi di ricamb , coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze, : gambali, mantelline, 

' 1 impermeabili gomma e lode», ecc. ecc. •• ' 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma ~ Articoli fotografici - Raccnetté - Palle e reti per Tennis ~ Palloni per sfrrìio e calcio - Rinvigoritori 

" ' i Utiieo Fappresentante eoo deposito Biciclette 9 RIotocicMecPejuigeat.iOil altre 
^Ppamiato LaitopalòPio Pel l iccer ie - Deposito Polli if 1/ N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie, garantendole dal tarlo'-,' i 

•Ui. 
• Modiglllt'a^ints m d'ora ottenitlS <II> prlnrlpili Eiimsi/ionl 
d'Isicjlc I! «i^liniia di dlclllsrajloili H'iUtulri medici .speci.listl 
dK>ipfd.<!r!i)<^ Bambini'! <llVrÌT»fi Ittutuo che U 

papina^Iiattea Italiana 
I>AOANJINI ,WIJ,J,JIJ<1 4 O- - MII-A.NO 

* arriTxtH arara&i ali» ^x^giott pprtclloTie ne) gtimo, per la dl[-e« 
ril)iUti,e ]ief !alp<*eA«iHil4 n•atritî 4 Unto da es'.e'f (-iurti. ..t« 
•Imtm fari f^ icli alla ^,HJ»I LsStea Estera. — ! le lua-
^"S'va^MWlmt i«!$i*9>»lt«ii!i'̂ ll prAlotto Paganini I i.mi t C, 

mtif ifnira_^Mi9fè: £ttenzh»tl 
£* Aeltan. (Pitfa«W Vllltut.», ff.il narclilo di fatibrlct dare 

i H t n 'tuin^ata In riiMii. — (fta^iin i i t fw tuffa lA^ùmtaesuM 

' " ^ ' r 

CAHEOLINEUM 
OUo ^«txmico . 

impregnante, idròfugo pei- consenriire il legno dal marciro 
a dal tarlo, Inefficacissimo contro l'umiditil dei muri. Miglior 
ittew> attjiso.ger la .conservazione delle tele e dei cordami. 

MiìanQ;-,iOTTOIl!.J8CE:p HllaiiQ 
Olii e graSsI 'per lòsctìtiJ^&'ieraS'Uiiii 'adislohià^^ ' 

aselue di suojq, <^tone..funi.re2etaIi g.metoUtettSk , 

S i n a Y(].''\'' 

Cartolerie BAUtDUSGO 
Meroatovecchie Cavour, 34 

•§. is-t" 

I D E : E ' O S I ' 3 ? O 
. .di^UBRIi .SCOLASTICI e da SCRIVERE 
1̂  ' ' 'CARTÈ^ina'ed ordiitarie, a macchina od a itiano 

da BorÌTew, da stampa, da imballaggio, e par ogni altro uso. 
I ^ A t l i d i oaBàal lBEPiM e d i d i s e g n e . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genera 
eesiiomioha e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e prirate, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza, 

FORNITURE COMPIETE 
per Monioipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, tTf6oi,'3ca'. 

Lavor i tlpografflcìl e puttMieawMmt-d'ogni ì& 

' j | ;euere Hi. «.<««3f;ulsR<»is4!i .jaelia. tlpo|;mffia'i de^ <s 

i" d i i t t raa ìe a presisi di ttsU» .eoinVenléma. ' 

'Mercato dèi valori 

Camera di Commeroip di Udine 
Otno ituilo liti vafori piiiMM, < iii mtH 

del giorno 3 Loglio 1906. 

BBMDITA 6 •/, . 
. | V . i ' / . . • 
. > V. . • . 

Azioni. 
Banm.i^JtfUt, 
Ferrovie JtfsntltosAli 

D Ugditwrtnu 
Bcsittli V«Mla 

Obbligazioni. 
FerrsT. Odlne-Fooitbba 

a Uuidlootill 
, MédttutwiDa i 'i, 
, ll«ljatw i„'i. 

Creo. fom. e proy. 8 ',\ 

' l e c e r t e l e . -J 
FQiiLdj«iUBaiuftCllWt«<<|, . 

', "CuiiiBj,,MUuw4ya 
• , • , . » " * */* 
a IlL'IfaU,, iUtu fi' 
, Idem i'Ii'l, 

Cambi («hequas a v i e t a ) . 
KraQtiA (oro) . 
Londra (iteilinel . 

fietniJnrgo (nibU)t 
. (Ifi). 

K i c n Tor i (dollari) 
Twelili (Un tnriibé) 

104 < 37 
lOSI 1.0 
74 EO 

U7T W 
766,— 
481,60 
\iB -

004 50 

.WS a&. 
BOS SS 
860 SO 
610 eo 

508 so 
518,75. 
511'SO 
583 -

89 90 
15 16 
Iti 88 
\0t 66 

5 16 
Si' 74 

piì\^a .Gìovsinm - Udine 
'<'''.Vi&.tlnperiareS3,(87 i n t e ^ ) . 

Cottiieassimtota S t^ t^eW di s a & e tiiVa 
per Droghieri, Fariufioisti e per nB(j'psmenti, 

Lavori iu eaxtoiyikfigi d'ogni ij^litù. 
^£segu|ses^commis|io^i in litosMllii con 

nitidezza'^òd'eleganza a prezzi mo.ifiois8Ìmì. 

LibPéUi di jtàga 

Sé-.. 
PO*?, 0 | 

Vetìdoriipi'dssb'^la 
ipasi 1 

ACQUA dalia CORONA 
i*oteute rlstorutoilfe 

del «&pelU e delle. Vieŝ s,, 
Quella nuova preparssione della premiata 

profcmeria Antonio liongogà, non eaaepdo aaa 
dalle aolite tintore, poaeisde tutte le % o l t ì di 
ridonare ftì capelli ed alla .barba il loto priai-

Cufa '0 naturale dolore. 
.JB««a ò la i»H rapidtf tintura jortiffrwfioa che 

Isilaonoaea, poìehd f̂MMra maoehiwe adatto la 
pelle g la bianeheria, in poeliiMinii giorni U, 
ottenere ai capelli ed alla barba nn tiiatagno 

, a Itero ferfttti. La piA pre/eribjle a!)e altre 
• "perone composta di soàtania vegetali, a perchè 

ttlv piti ecouomiaa non costando aoltanto ohe 
i l» dtii.la hoitlgWu 

,. Trovati vendibile s reno l'UMeia Anàuiui del 
giornale U Friuli, Udine, Via Prefettar^ N. 6. 

ióujiUSEPPB SI&D|ffl 
d u r a d e l l a . ae \ ivaa te9i . ia % «tei 

• l ' I s tur l i i n e r v o i i i d e l l ' aitii&roe» 
cUio d i g e r e n t e ( iua[ ipote i i |E t t nm 
d v l o r l d i a t o m a c » am stitiiil^exKi6 
»ec . ) . 5 
GousnitazÌDiiì tatti i glorili lUljŝ ff a i 14 

via Paolo Sèrpi n. 7 '— Udine 

Signore IH 
1 capelli di nn colare b l a n d o d u r a t o sono i più beili perchè (juesto- ridona 

,8l viso il fascino della bellezza, ed a qneato scopo risponde splendidamente l a 
nieraTljgl lo«a 

ACaUAE'OHO 
preparata dalla Frem. Profumeria , 

A N T O N i p t - Q N Q E Q A 
; S. Salvatore, ,4825 - Vepezia , 

poiché coD questa specialità ai dà ai capefii )U più 
Lelio e Maturale colare M o n d o a r o di moda. 

Viene poi speci&lmeàte rsccomaD^eita a quelle 
Signore ì di cuj|capflli„biondi, tendano ad oscurare, 
mentre coli'nso delle suddétta,̂  specialità ai. avrà il 
modo dì conservt.r!i sempre più simpatico e bel co­
lore b i o n d o «»ipo. 

È aucb« d& piefecirai alle altre' tutt« si ìSaiionaU cbe Estere,'poicb& la più 
iiDoisna,'la''più di sicuro ' eCfetto e la più a buon mercato, non Costando che soie 
L. 9 .60 alta bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzicae. 

Effetto sicÈriftsiino 
.liti U d i n e presile il giornale l i j<Vtu!i ed ilijamico. A. Gerviaiitti m me 

MSia-MJiiMiaalm: 
Bioatoveoohio. 

PETROLINA 
far Gregcefi! i caiieili eli mii tsrne la GÌ 

•'L'unica che possa veramente assicurare a chiunque 
una bdlla, folta e rigogliosa capigliatura. La soia che 
abbia l'azione diretta sul' bulbo capillare, di modo che 
coi suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Vi^pe raccomandato l'uso a tutte le ,^tà e gesjii, 
specialmente alle signore, che con questo prodotto 

potranno avere una chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tènere 
pulita la tosta, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

, ^, .-.InSao la ^ETR^LINA fa crescere i capt i l i , ne aiuta lo sviluppo, né'arresta 
'~nl'-cacittt3',"fii'sparirè"la''fot'fóra, rendendoli morliidi, lucidi, coniserVandone il 

loro colore naturale, 
^ Essa ò efiìcacissiina alle persone che colpite da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche ' il "più bell'ornamento, perchè con 
l'uso di Cjuesta specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma. avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

' Prezzò del ^filmine-«on istruzione lire ». 
Sì spedisce ovunque inviando cartoiiina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annuoiti 

del giornale IL FRIULI, Udine, 'Via l ' r e f e t tu ra N. 8. 
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UiUì. IM Ricciolina 
vera arriccia triee insopaiabile dei «appelli prjiparata ^ F.lU 

\ RIZZI di Firenaa, è aMolotameote la migliore di qna'dta ve 
,ne aono in «ommereio,j,r-.34* immaniKî  ^94«I3G ottenuto da 
ben B anni A una g^raneia del aî o mirabile «tfetto. Basta ba­
gnerà alla Be;ra il^pettine passando nei ca^p'èlli persKè questi 
reétino splendidamente arrieeìati restando tali pefliluiìììtttttUBna. 

Ogni bottiglia à confezionata'la. elegante antaosio con gli 
annesti arriccia tori aneeiàii â  nuovo aietama. . j ^ 
,,'[SI venale in bottiglio 4^. lira, 1.5,0 ̂ ' lira !;-60 

Deposito ^generala urenso la profapieria Assitós&lo 
XjO^SSe^S — ,8. 8afyatore,4^i—;''Ve;aeàlpii., 

Deposife, ' vresso il jgiorii!sJ,e IL,1'BICI/I e jjresso 
parriiccliiere A. Oeivabutti'iu Méroatoyeiìtjliiy, -, 
iii»Miisaaii5^ îgaji«^gg^~'iiNpTjìinrBi niiinninifim^MwiiyM B E 

iiXiìi. 

La reclame è ia v i ta ,(|6Ì,; comifiercio 
• " .' ' " ' " : " '; ,, ^ ' j " • ' • " H I " ' ! ! ! ' ' ' . ' I . •>[ I l I I I I ' I ' J Ì Ì ' . 'M ' 

Avvisi in quaroi pjag|i)'e^„a prcszi^ jmiti., 

Udina 10OS — Tio, Marco Bardnsao 

http://MII-A.NO

